
Lettera di Sr. CHAN KHONG ai sostenitori del “Progetto Vietnam” 
 

 

Cara amica, caro amico, 
gli ultimi due anni sono stati molto difficili per il 
Vietnam. 
Nel 2016 è successa una catastrofe ambientale.  
Da un'acciaieria si sono riversate in mare grandi 
quantità di sostanze velenose. Ne è seguita 
un'enorme moria di pesci, che si è allargata per più 
di 200 km. di costa lungo le provincie centrali del 
Vietnam Durante il primo mese dopo aver ingerito 
pesce avvelenato sono morte subito delle persone. 
In seguito molte famiglie povere delle zone colpite 
hanno affermato: 

“Prima o poi moriamo tutti.  
 Meglio riempire lo stomaco e poi morire,  

piuttosto che morire di fame”. 
 

A tutt'oggi molti non si possono permettere di non mangiare pesce a buon mercato, ma contaminato. 
Sale così il numero di malattie alla tiroide, all'intestino, al fegato e di cancro allo stomaco. 
Gli operatori sociali dell'associazione vietnamita nostra partner 'Hieu va Thuong' (Comprendere e 
amare) vogliono aiutare i pescatori colpiti e le loro famiglie, indicando nuove possibilità di guadagno. 
Quest'anno offriranno loro diverse soluzioni.  
Una possibilità potrebbe essere piantare e coltivare aranci – le arance di buona qualità sono molto 
apprezzate ad Hanoi e in Asia.  
Inoltre la nostra partner progetta di trivellare nei villaggi delle provincie Ha Tinh, Quang Binh e Quang 
Brunnen, in modo che più famiglie abbiano accesso a  un'acqua di migliore qualità. 
 
Il progetto “Gocce d'acqua” (Drops of Water) suona umile e tuttavia ha avuto una grande risonanza in 
Germania, Francia e USA. Con circa 178.000 dollari, fra cui l'equivalente di 60.000  euro dei generosi 
donatori del Maitreya-Fonds, si sono potute sostenere 5.987 famiglie.  
 
Grazie a questi importanti contributi, abbiamo potuto allargare le nostre braccia in altre provincie a 
nord di Ha Tinh e a sud di Thua Thien, provincie dove finora non avevamo stabilito nessun 
gemellaggio.  
Ora lì abbiamo potuto distribuire pacchi con generi alimentari, denaro e lettere di solidarietà. Abbiamo 
cercato di prendere in considerazione la sofferenza degli uomini e condividere  con loro che i nostri 
aiuti sono molto modesti – come le poche gocce d'acqua delle ali di un uccellino che cerca di spegnere 
l'incendio di una grande foresta. 
Molti pacchi contenevano i Cinque Addestramenti alla Consapevolezza.  
Il nostro intento tuttavia non era di convertire al Buddhismo i destinatari. Abbiamo dato loro il pacco 
consapevoli che avevano davvero bisogno di cibo e denaro e avrebbero messo da parte quel foglio di 
carta … e forse prima o poi sarebbe potuto succedere di leggere gli Addestramenti e di tenerli nel 
cuore.  
I funzionari statali  avevano il compito di controllare i pacchi di aiuto distribuiti. Hanno letto anche gli 
scritti e a molti gli Addestramenti sono piaciuti – hanno voluto persino portarli a casa e condividerli 
con le loro famiglie. 
I nostri progetti hanno sempre anche una dimensione spirituale. Penso che nell'attuale società sia 
importante lasciarsi ispirare dalle linee-guida della bellezza e della compassione e contribuire in modo 
amorevole  a far sì che tutti gli uomini se ne ricordino. 
Che quest'anno possa portarti gioia, felicità e comprensione profonda. Un loto profumato a te, futuro 
Buddha. 
 
Sister Chan Khong 
e un sorriso da Thay dal Plum Village in Thailandia 
(trad. Deanna Malagò) 


